
 Soluzioni tecnologiche innovative 
per la gestione dei reflui e la 

prevenzione della contaminazione 
puntiforme 



Presentazione Axe-environnement e INEDES
• Lo sviluppo di Axe-environnement ha seguito tutti i diversi 

aspetti normativi a livello Europeo sulla corretta gestione dei 
fitosanitari a partire dal 2002 , quando furono previste le 
prime norme per il corretto stoccaggio dei fitofarmaci ( 
magazzini / armadietti / casse di contenimento ).

• Nel 2006 a seguito della introduzione della normativa sulla 
gestione dei reflui di lavaggio delle irroratrici, 
Axe-environnement ha sviluppato il sistema Osmofilm ( 
raccomandato da BASF Agro ) e nel 2008  la piazzola mobile, 
e successivamente il BF Bulles.

• Nel 2017 è stata ottenuta l’attestazione di efficacia del nuovo 
sistema Phytosec, che sta riscontrando un ottimo successo in 
Francia ( ed è stata introdotta la tuta da lavoro AEGIS – primo 
DPI, a livello mondiale, dedicato ai trattamenti fitosanitari ed 
alle operazioni di rientro di categoria C2 secondo la nuova 
ISO 27065 ).



Tutte le fasi di gestione del fitofarmaco possono 
rappresentare un rischio d’esposizione per gli operatori 

ed al contempo di contaminazione ambientale

Acquisto e Trasporto

Stoccaggio

Pianificazione del 
trattamento e 

preparazione della 
miscela

Trasferimento in campo

Esecuzione del 
trattamento

Gestione reflui, lavaggio 
attrezzatura e 

smaltimento rifiuti



• le fasi maggiormente delicate per gli operatori e per 
l’ambiente sono :

1.  la preparazione della miscela fitoiatrica ed il trasferimento in botte ( da fare 
possibilmente su di una piazzola per recuperare eventuali sversamenti ) – da 
limitare con i DPI adeguati ,ma anche con adeguate scelte dell’attrezzatura : 
MISCELATORE con pompa e tubo di carico 02 Miscelatore 300l inox IT - YouTube

SISTEMI DI TRASFERIMENTO CHIUSI : es. EASYFLOW 04 EasyFlow IT – YouTube 

IRRORATRICI CON CARICO AD ALTEZZA ERGONOMICA ( no scale !!!)
2. l’esecuzione del trattamento
3. Il lavaggio delle attrezzature e la gestione dei reflui ( Axe-environnement è 

Società leader del settore , con una gamma completa di sistemi di trattamento 
e diversi equipaggiamenti accessori):
  Piazzola mobile ( Brevetto ed esclusiva di Axe-environnement)
  Osmofilm (esclusiva di Axe-environnement)
  Phytosec (Attestazione ed esclusiva di Axe-environnement)
  Phytobac ( diversi produttori; il modello di Axe assicura anche la doppia 

ritenzione richiesta da normative europee per lo stoccaggio del refluo )
  BF Bulles ( Attestazione ed esclusiva di Axe-environnement) - soluzione 

ottimale per quantitativi importanti ( superiori a 15 m3/anno ) – ideale per 
soluzioni collettive e per contoterzisti ( “chiavi in mano” )

https://www.youtube.com/watch?v=GReic9v2muo
https://www.youtube.com/watch?v=0Q65pJMRdQ0


LE POSSIBILI FORME DI INQUINAMENTO 
DA PRODOTTI FITOSANITARI

• DIFFUSO : Deriva, Run-off ( ruscellamento e drenaggio ) 
– indicativamente 5 % Deriva e circa 30 % Run-off

• PUNTIFORME - Riempimento e lavaggio irroratrici, 
smaltimento reflui- indicativamente > 50 %

• per chi volesse approfondire : diverse presentazioni 
interessanti alla pagina web:

http://www.appa.provincia.tn.it/seminario_tutela_acque
Da cui sono tratte alcuni testi di questa presentazione 

http://www.appa.provincia.tn.it/seminario_tutela_acque


Introduzione sulla normativa europea

Articolo 13 della direttiva 128/2009 “Manipolazione e 
stoccaggio dei prodotti fitosanitari e trattamento dei 
relativi imballaggi e delle rimanenze “ 

prevede che ..”gli Stati membri adottino i provvedimenti 
necessari per assicurare che non rappresentino un 
pericolo per la salute delle persone o per l’ambiente 
tra le altre le operazioni di manipolazione degli 
imballaggi e dei resti di prodotti fitosanitari; 
smaltimento, dopo l’applicazione, delle miscele 
rimanenti nei serbatoi; pulizia dopo l’applicazione delle 
attrezzature impiegate; recupero o smaltimento delle 
rimanenze dei prodotti fitosanitari.”



Introduzione sulla normativa italiana
PAN - Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – serie generale n°35 – del 12-2-2014
A 6.1 – Misure d’accompagnamento .....
le Regioni e le Provincia Autonome, possono attivare iniziative per sostenere le Aziende a :  

…7) realizzare sistemi aziendali o interaziendali di trattamento fisico chimico o biologico 
( es. Biobed, eliosec,...) autorizzati dalle Regioni e dalle Provincie autonome sulla base 
delle linee guida approvate dal Consiglio.

A partire dal primo gennaio 2015, il Consiglio predispone annualmente criteri di indirizzo 
sulle attrezzature e sulle soluzioni precedentemente richiamate, da promuovere e da 
rendere prioritarie nei programmi di sostegno 

Un esempio può essere la Regione Lombardia  che incentiva questi sistemi finanziandoli nei 
PSR ( misura 4.1.01 e 4.1.02 ) e attribuisce un punteggio elevato,  nella valutazione dei 
PSR stessi, all’introduzione di tali sistemi.

Fino al 2018 sono stati finanziati 230 progetti finanziati con il PSR.

In Francia questi progetti sono stati finanziati, con l’importante contributo della Comunità 
Europea, a partire dal 2006 su tutto il territorio nazionale e sono ormai diverse migliaia 
le realizzazioni conseguenti.

 
Nota. L’Italia è la 3° nazione europea come contributi versati alla Comunità Europea, ma 

purtroppo non è altrettanto “ben” posizionata nella classifica dei Paesi europei che 
accedono ai conseguenti finanziamenti 



Cosa si intende con “BIOBED”

• Sistemi di trattamento suddivisi secondo tre 
categorie: 

1) sistemi fisici (riduzione dei volumi di refluo), 
generalmente per disidratazione ( ad es. Osmofilm 
e Phytosec )

2) sistemi chimico-fisici (processo di flocculazione 
seguito da filtrazione del refluo ; ad es. BF Bulles ) 

3) sistemi biologici (degradazione microbica dei 
fitosanitari; ad es. Phytobac ) 



L’installazione di un “biobed” è strettamente 
correlata a 3 importanti operazioni:

1. Quantificare i volumi di acque contaminate da smaltire 
Software diagnostico - valutazioni condotte da 
personale tecnico specializzato

2. Allestire un’idonea piazzola sulla quale effettuare le 
operazioni di riempimento delle irroratrici, di recupero 
del fondo botte e del successivo refluo derivante dal 
lavaggio interno ed infine le operazioni di lavaggio 
delle attrezzature (che deve essere: impermeabile e 
calpestabile (cemento o materiale plastico), di 
dimensione appropriate, con un eventuale pompa e 
tubazione di raccordo a eventuali serbatoi di 
stoccaggio delle acque contaminate (N.B. questi 
eventuali serbatoi dovranno garantire una doppia 
ritenzione).

3. Smaltire l’eventuale residuo come rifiuto speciale 
pericoloso o trattarlo con gli appositi sistemi



Aspetti pratici 
• Come visto nei richiami normativi ad oggi non vi è ancora 

l’obbligatorietà a realizzare sistemi aziendali o interaziendali di 
trattamento fisico chimico o biologico ( es. Biobed, Osmofilm,...), 
ma solo una loro incentivazione

• Attendiamo il nuovo PAN, ma a mio avviso è possibile che ( in 
analogia al modello francese ) vengano date indicazioni 
maggiormente vincolanti sia sui prodotti, con attestazioni 
d’efficacia, sia alle Autorità competenti, affinché incentivino in 
maniera sistematica ed omogenea i suddetti sistemi , nella 
previsione di renderli obbligatori nel PAN successivo.

• Resta vero tuttavia il fatto che l’alternativa lasciata dalle 
Normative Europee ed Italiane ai “Biobed” è di difficile se non 
irrealistica attuazione .Queste alternative sono : 

1. Metodo delle diluzioni in campo o conferimento a ditte 
specializzate per quanto concerne il fondo botte o eventuali 
residui di miscela fitoiatrica non utilizzati

2. Lavaggio esterno dell’irroratrice in campo 



1 . SMALTIMENTO MISCELA RESIDUA , FONDO BOTTE E 
RISCIACQUO INTERNO

• Risciacquare la macchina irroratrice ogni volta che si conclude o 
che si interrompe un trattamento è utile a preservare i componenti 
della macchina irroratrice (tubazioni, raccordi, sistemi di 
regolazione, valvole, ugelli, pareti interne ed esterne dei serbatoi, 
telaio) dal contatto con gli agenti chimici che, soprattutto in alcuni 
casi, possono essere particolarmente aggressivi e danneggiare i 
componenti stessi. Si tratta quindi, in primo luogo, di 
un’operazione di corretta manutenzione. 

• Inoltre, nel caso in cui il trattamento con un certo tipo di 
agrofarmaco sia stato completato e si preveda un successivo 
utilizzo dell’attrezzatura impiegando un altro tipo di agrofarmaco è 
molto importante garantire un’adeguata pulizia interna 
dell’irroratrice, affinché non si verifichino fenomeni di 
incompatibilità fisica e chimica fra prodotti diversi. 

• Ancora, l’impiego della macchina irroratrice su una coltura diversa 
da quella trattata in precedenza, se effettuato senza prevedere un 
adeguato risciacquo dell’attrezzatura, può determinare pericolosi 
fenomeni di fitotossicità e procurare seri danni .



• Smaltimento in azienda. La miscela residua presente 
nel serbatoio può essere scaricata in un pozzetto di 
raccolta delle acque reflue predisposto ad hoc 
nell’area attrezzata oppure raccolta in un apposito 
contenitore con doppia ritenzione contrassegnato. In 
entrambi i casi la miscela (se non ulteriormente 
trattata con “BIOBED”) sarà conferita a ditte 
specializzate e smaltita come rifiuto pericoloso.  

• Smaltimento in campo. Diluire la miscela rimanente 
(la diluizione deve essere di almeno 1/100) e, una 
volta che il prodotto fitosanitario distribuito sulla 
vegetazione si è asciugato, procedere con il nuovo 
trattamento diluito.  La rimanenza può essere scaricata 
in un pozzetto di raccolta delle acque reflue 
predisposto nell’area attrezzata oppure ulteriormente 
diluita (diluizione 1/10) e distribuita su un’area 
dell’azienda caratterizzata da terreno inerbito e 
compatto, distante almeno 50 m dai corpi idrici. 



2 . Lavaggio esterno dell’irroratrice in campo
 • Infine, la contaminazione esterna della macchina irroratrice, 

inevitabile e più evidente nel caso delle irroratrici per colture 
arboree, se non rimossa sistematicamente alla fine di ogni 
applicazione, oltre a produrre fenomeni di intasamento degli 
ugelli, aumenta i rischi di contaminazione dell’ambiente e 
l’esposizione a prodotti tossici e nocivi.

• Anche in questo caso, il lavaggio esterno andrà eseguito in aree 
dell’azienda caratterizzate da terreno inerbito e compatto, 
distante almeno 50 m dai corpi idrici. 

• Inoltre le aree utilizzate dovranno essere possibilmente sempre 
diverse e ben identificabili ( è richiesta la tracciabilità dei lavaggi 
esterni eseguiti )

• Nota: Per facilitare il lavaggio esterno è bene dare, a inizio 
stagione, appositi prodotti ( cere protettive, oli, etc. ) che 
renderanno molto più semplice il successivo lavaggio. Anche per 
limitare la produzione di refluo, nei lavaggi , spesso, nelle 
piazzole apposite , si consiglia l’uso di detergenti specifici ( lo 
sconsiglierei nel caso di lavaggio in campo ! ) e si consiglia di 
effettuare il lavaggio subito dopo il trattamento.



Ricerca e sviluppo delle soluzioni di Axe-environnement 
ed ipotesi sulle possibili linee guida nel nuovo PAN a 

partire dell’esperienza francese

In Francia le linee guida e l’utilizzo di questi sistemi , ha ormai 
un’esperienza decennale e, nel tempo, queste sono state le 
“limitazioni/indicazioni” a cui si sono adeguati i produttori per 
richiedere l’attestazione di efficacia al Ministero dell’Ambiente 

• In Francia sono fortemente sconsigliati i sistemi biologici interrati : i 
Biobed devono necessariamente essere fuori terra per poter 
verificare eventuali perdite che si potrebbero avere.

• In Francia sono vietati i sistemi biologici non riparati dalle 
precipitazioni : i Biobed devono poter assicurare un’umidità del letto 
biologico compresa tra il 20% e il 30% per garantire una corretta 
biodegradazione. Inoltre è stato constatato che per i Biobed senza 
copertura, eventuali precipitazioni intense o prolungate possono 
portare a tracimare il letto biologico con la conseguente dispersione 
degli inquinanti nella zona limitrofa al Biobed stesso.



• In Francia vengono verificati i possibili accumuli di metalli pesanti nei 
Biobed “Biologici” (degradazione microbica dei fitosanitari) e sono 
quindi “sconsigliati” per le colture in cui si utilizza rame o simili, a 
meno che non sia prevista a monte una specifica fase di trattamento 
dei metalli pesanti (in alternativa, bisogna sostituire l’insieme di terra 
e paglia molto frequentemente ad es. ogni 6 mesi ) .

• Per proteggere gli insetti , etc., ultimamente vengono rilasciate nuove 
attestazioni di efficacia solo per i sistemi disidratativi “ chiusi” ( ad es. 
Osmofilm e Phytosec ). Questo anche perché, in alcuni sistemi 
“aperti”, si è constatato che in giornate ventose, verso la fine della 
disidratazione, i residui solidi con i principi attivi possono facilmente 
“sfuggire” dal contenitore preposto ed andare quindi a disperdersi 
nell’ambiente . 

• In Francia viene verificato il possibile trasferimento di inquinanti dallo 
stato liquido a quello gassoso dei sistemi di disidratazione e molto 
probabilmente i sistemi di pura evaporazione in ambiente «aperto» ( a 
cui già da adesso non viene più rilasciata l’attestazione d’efficacia su 
nuovi modelli ) non potranno più essere commercializzati con il 
prossimo PAN (chi lo ha già lo potrà utilizzare ancora per un massimo 
di …( ? ) anni).



Nuove possibilità di sviluppo soprattutto per 
soluzioni collettive grazie ad APPA , CVT, FEM, APOT

• Dal 2015 Axe-environnement e successivamente 
INEDES, collaborano, grazie a BASF Agro, con FEM sul BF 
Bulles ( analisi su due campionature ), su Osmofilm e, 
dal 2019, anche su Phytosec ) 

• Il 29/11/2018 si è tenuto a Trento un Seminario 
promosso da APPA insieme a Associazione produttori 
ortofrutticoli trentini, Consorzio vini del Trentino e 
Fondazione Edmund Mach. 

• Intervento APPA Dott.ssa Canepel, molto interessante 
per le ultime indicazione relative alle soluzioni collettive 
ricevute dal Ministero (vedere minuto 53) :

https://www.youtube.com/watch?v=hiRZYvsT0-k

https://www.youtube.com/watch?v=hiRZYvsT0-k


Necessità di integrare i sistemi collettivi con 
quelli aziendali, per ottenere una "copertura" 

completa del territorio

• Dall’esperienza francese si ottiene un’importante 
indicazione :

La faisabilité d’une aire collective dépendra de la 
répartition géographique des exploitations agricoles 
(sièges d’exploitation regroupés, pas plus de 5 à 7 km 
du site / non più di 5-7 km dal sito) ;  des habitudes de 
travail, des organisations existantes (CUMA, travaux en 
commun entre voisins…) et de l’implication possible 
de chaque utilisateur.

Non potendo logicamente coprire tutto il territorio con 
soluzioni collettive, sarà dunque necessario prevedere 
anche quelle aziendali per gli agricoltori maggiormente 
distanti dalle aree collettive stesse.



Introduzione ai sistemi Aziendali - Video piazzola mobile ed Osmofilm

• Potete visualizzare i video in italiano alla 
pagina Youtube di INEDES :

• INEDES – YouTube

• Per Osmofilm e piazzola mobile : 

• 01 Piazzola mobile IT – YouTube

• 10 OSMOFILM - YouTube

https://www.youtube.com/channel/UCC2Al3eXj_Z1XFBuGhcMHdA/videos
https://www.youtube.com/watch?v=Jo9YO65UhsE&t=13s
https://www.youtube.com/watch?v=NKQh8oew3wQ&t=4s


OSMOFILM : Il cuore del sistema è la membrana a permeabilità selettiva 
(microfori della dimensione della molecola del vapore acqueo) e il 

“cestello” di contenimento della stessa : per ogni OSMOBAC ( 250 litri 
ogni sacco – crea da 2.5-3 kg di residuo da conferire a Società abilitata– 

circa 1m3/anno di refluo trattato )
Con Osmofilm la superficie di scambio fra aria esterna e refluo è sui 6 lati, e
non solo sul pelo libero del refluo stesso 
Diverse tipologie possibili:
• Su misura: evolutivo – da1 a 3 livelli 

all’aumentare dei bisogni
• Chiavi in mano: con cisternetta sul

tetto . Pratica perché ho un volume
di accumulo e carico i sacchi 
gravitazionalmente

• “A la carte” per grossi quantitativi
• Progetto in corso per aumentare i già buoni 
     rendimenti con “pre-riscaldamento “ solare 
     dell’ aria e ventilazione forzata







Riconoscimento dell’efficacia del sistema Osmofilm 





• Piazzola mobile molte dimensioni disponibili 
•  il dossier tecnico è depositato al Ministero 
dell’Agricoltura in Francia ed è stato premiato nel 
2008 a Innov'Space

•  In Francia vengono autorizzati i finanziamenti 
anche per questa piazzola mobile.



PHYTOSEC
In Francia vengono verificati i possibili accumuli di metalli pesanti nei Biobed 
“Biologici” (degradazione microbica dei fitosanitari) e il possibile trasferimento 
di inquinanti dallo stato liquido a quello gassoso dei sistemi di disidratazione. 
Phytosec è il progetto di Axe-envirronnement per rispondere a queste nuove 
“esigenze”, che ha ricevuto l’Attestazione d’efficacia da Ministero nel 2017.
Oltre all’accelerazione della disidratazione ottenuta con la ventilazione forzata ( 
300m3/h ), viene introdotto un apposito “tappeto di adsorbimento” ( con 
proprietà simili a quelle dei carboni attivi che trattengono gli inquinanti 
maggiormente volatili )



Video introduttivi sul funzionamento di PHYTOSEC : 
08 Phytosec® Trattamento degli effluenti carichi di prodotti fitosanitari – YouTube

07 Funzionamento del sistema di trattamento degli effluenti fitofarmaceutici Phytosec© 
rev - YouTube

Progetto in corso per aumentare i rendimenti i, già ottimi,  con“pre-riscaldamento “ solare 
dell’ aria - Progetto in corso per on'opzione con il ventilatore alimentato da pannello 

fotovoltaico -

https://www.youtube.com/watch?v=a1NQot1zTgo
https://www.youtube.com/watch?v=l0hFsGm1UJs&t=4s
https://www.youtube.com/watch?v=l0hFsGm1UJs&t=4s




Riconoscimento dell’efficacia del sistema Phytosec



Axe-environnement , commercializza in Francia, anche il 
sistema aziendale di bio-degradazione Phytobac. 

A nostro avviso, non è ideale in viticoltura ed in arboricoltura perché , come già 
detto, inevitabilmente si creano accumuli di rame ed altri metalli pesanti non 
degradati dai batteri. 
Può essere interessante se accoppiato con Phytosec o Osmofilm che verranno 
utilizzati quando nelle miscele fitoiatriche sono presenti metalli pesanti.
I costi d’investimento e la continua manutenzione necessaria, fanno si che 
questo sistema possa essere eventualmente sufficientemente competitivo , 
solo a partire da un volume di reflui superiore a  5 m3/anno. Il vantaggio è che 
non crea rifiuti da conferire alle ditte specializzate ( anche se nei sistemi di 
disidratazione questi costi sono generalmente molto bassi, indicativamente 0.5 
€/kg ) che sono spesso comunque da contattare per il ritiro dei contenitori di 
agrofarmaci vuoti.
Nota - per essere conformi alle normative, questi sistemi dovrebbero 
prevedere, quantomeno il serbatoio di stoccaggio, con doppia ritenzione, nel 
modello di Axe-environnement la doppia ritenzione è assicurata su tutto il 
sistema essendo realizzato a partire da serbatoio a doppia parete alveolare in 
PEAD.





Video d’introduzione sulle stazioni di lavaggio collettive e sul 
sistema di trattamento BF Bulles

• Potete visualizzare i video in italiano alla 
pagina YouTube di INEDES :

• INEDES – YouTube

• 06 Axe E Puyloubier – YouTube

• 09 AMBONNAY - YouTube

https://www.youtube.com/channel/UCC2Al3eXj_Z1XFBuGhcMHdA/videos
https://www.youtube.com/watch?v=kHyO5MP-uFc
https://www.youtube.com/watch?v=8zFXeiHL7Ik&t=430s


L’esperienza di Axe-envirronnement
• Axe-environnement realizza progetti per stazioni collettive di 

lavaggio e trattamento dei reflui fitosanitari da più di 10 anni in 
tutta la Francia

•  L’esperienza acquisita e la flessibilità ad adattarsi alle diverse 
richieste dei Clienti, nonché alle diversità dei siti prescelti e delle 
coltivazioni principali , hanno reso Axe-environnement la Società 
leader del settore in Francia.

• La collaborazione con INEDES Srl e l’introduzione di alcuni 
fornitori italiani completano  l’offerta con un’ottimo rapporto 
qualità / prezzo

• Dall’esperienza francese otteniamo l’indicazione che la 
soddisfazione è massima per i Soci a meno di 5-7 Km dalla 
stazione collettiva, altrimenti  viene utilizzata meno 
frequentemente . Talvolta si prevede dunque la creazione di 
stazioni satellite complete o per recupero fondo botte + lavaggio 
interno botte (ed eventualmente un primo lavaggio esterno 
grossolano dell’irroratrice) 



Le testimonianze dei nostri clienti

Nous allons fonctionner avec un abonnement à 
l’année [...]  Chaque viticulteur paie en fonction de 
son utilisation d’eau. La station répond aux 
contraintes environnementales et apporte un 
confort de travail aux utilisateurs.

Aujourd’hui mon exploitation est aux normes. Je gagne 
en confort et sérénité lors de mes traitements.

Le numerose possibilità che proponiamo 
consentono una personalizzazione  fine  del 
progetto dando molteplici soluzioni alle 
diverse esigenze

Operiamo con un abbonamento annuale [...] Ogni 
viticoltore paga in base al suo consumo di acqua. 
La stazione risponde ai vincoli ambientali e porta 
confort sul lavoro agli utenti.

Oggi la mia Azienda è conforme alle norme vigenti. 
Guadagno in comfort e serenità durante i miei 
trattamenti.



Alcuni esempi di progettazione 3D



Alcuni esempi di progettazione 3D



Qui di seguito riportiamo le richieste base per una analisi 
preliminare del progetto ( traduzione nella pagina successiva ): 

ALCEM : Etude de besoins

• email * : Nom & Prénom du client  / Coordonnées du client *
• Type d'exploitation *: Viticole / Agricole / Arboricole / Maraîchage / Autre
• Nombre de pulvérisateurs *
• Volume des effluents à traiter *
• Quelle est la taille du plus gros pulvérisateur ?
• Vous êtes intéressé par : * Lavage / Remplissage
• Présence ou non d'un local technique * : Existant / A créer en dur / A créer en préfabriqué / Autre
• D'où vient l'eau ? * : De la concession / D'une cuve tampon / Récupération des eaux de pluie / Autre
• Rejets eaux de lavage matériels * : Réseau existant / Puit perdu / Autre ( non applicabile per l’Italia )
• Quel type d'installation souhaitée * : Manuelle / Automatique
• Souhaitez-vous un ou deux nettoyeur HP ? * : Oui / Non / Chaude / Froid
• Type  et dimensions de potence souhaitée * ? : Lavage / Remplissage / Double // 2m50 / 4m20 / Autre
• Souhaitez-vous un couverture / un entrepôt fermé /  avec quelle hauteur de passage libre minimal :
• Dimensions et forme de la dalle : *
• Le client a t-il son maçon ? * : Oui / Non / Si oui, merci de nous préciser ses coordonnées *
• Le client a t-il son installateur hydraulique ? * : Oui / Non / Si oui, merci de nous préciser ses 

coordonnées *
• Le client a t-il son installateur électrique ? * : Oui / Non / Si oui, merci de nous préciser ses 

coordonnées *
• Y'a t-il des contraintes (réglementaires...) liées au projet ? * : Oui / Non / Si oui, lesquelles ? *
• Budget alloué au projet *



Traduzione 
• email *: nome e cognome del cliente / dettagli cliente *

• Tipo di coltura *: Viticoltura / Arboricoltura / Orticoltura / Altre

• Numero di irroratrici *

• Volume di effluenti da trattare *

• Qual è la dimensione della irroratrice più grande ?

• Siete interessati a: * Lavaggio / riempimento

• Presenza o meno di un locale tecnico*: Esistente / Da creare in muratura/ Da creare in prefabbricato 
/ Altro

• Da dove viene l'acqua? *: Concessioni / Serbatoio di riserva / acqua piovana / Altro ( per l’Italia è solo 
per eventuali reintegri )

• Scarico acque reflue *: Rete esistente / Pozzo a perdere / Altro (non applicabile per l'Italia)

• Che tipo di installazione si desidera *: Manuale / Automatizzata

• Volete una o due idropulitrici ? *: Sì / No / Caldo / Freddo

• Tipo e dimensioni della colonna desiderata *? : Lavaggio / Riempimento / Doppio // 2m50 / 4m20 / 
Altro

• Vorresti una copertura / un magazzino chiuso / con quale altezza minima di passaggio libero:

• Dimensioni e forma della piazzola desiderata: *

• Il cliente ha il suo muratore? *: Sì / No / Se sì, vi preghiamo di fornirci i dettagli *

• Il cliente ha il suo installatore idraulico? *: Sì / No / Se sì, vi preghiamo di fornirci i dettagli *

• Il cliente ha il suo installatore elettrico? *: Sì / No / Se sì, vi preghiamo di fornirci i dettagli *

• Ci sono dei vincoli (normativi e ambientali...) relativi al progetto? *: Sì / No / Se sì, quali? *

• Budget assegnato al progetto *



BF Bulles e cisterna PEAD a doppia parete Excela : il “cuore” della stazione  !!!
 In Italia per far fronte alla normativa,è previsto il recupero delle acque trattate 

per il suo riutilizzo nei lavaggi successivi



1. Pre-trattamento  in serbatoio a doppia parete in PEAD con 
cloruro ferrico e calce per equilibrare il PH – 
chiariflocculazione in 48 ore e deposito feccia principalmente 
organica sul fondo

2. Trattamento del surnatante con vari stati di filtrazione di cui 
carboni attivi e cartucce Carbonit apposite per fitofarmaci

3. Recupero del refluo depurato in serbatoio acqua pulita da 
riutilizzare nei lavaggi successivi e conferimento della feccia ( 
si può ridurre notevolmente il quantitativo con il Phytosec o 
l’Osmofilm ) e dei consumabili alla ditta specializzata ( il 
serbatoio a doppia parete è dunque pronto per nuovo “ciclo” 
)

Nota : è comunque importante limitare quanto possibile la 
creazione di reflui perché comunque i costi dei consumabili e 
degli smaltimenti non sono trascurabili ( effettuare i lavaggi 
subito dopo i trattamenti, usare lancia ad alta pressione con 
ugello specifico, cera o olio protettivo a inizio stagione, 
detergenti da “spruzzare e lasciare agire qualche minuto” 
prima del lavaggio, etc. )

FASI DI TRATTAMENTO



Rispetto ad altri sistemi di trattamento il BF Bulles è il sistema 
più utilizzato in Francia e risulta particolarmente pratico ed 
assolutamente competitivo  sia per i costi d’investimento ( 
che possono essere suddivisi su diverse aree collettive; è 
appositamente studiato su ruote a tale scopo ) sia per i costi 
di gestione





Reconnaissance efficacité PT15-001 –Risultati analisi- BF Bulles





Analizzato il cuore dell’impianto vediamo gli altri 
equipaggiamenti da prevedere  

• 1 ) Creazione della piattaforma di lavaggio
• A ) creazione con cemento armato e resina o 

recupero di una soletta esistente : 1.Resinare la 
pavimentazione con Resina epossidica 3 mm 
autolivellante

• 2.Posizionare nella zona di maggior pendenza una 
fila o più di canali di scolo acque reflue con grigliato 
in ghisa da 250x250 mm e lunghezza a discrezione

• 3.Posizionare alla testa della fila un tombino in cls a 
due scomparti all’interno del quale installeremo la 
pompa autodescante di trasporto reflui.

• 4.In caso di piattaforma di lavaggio posta all’aperto 
senza copertura bisognerà gestire le acque di prima 
pioggia, lo effettueremo posizionando un sensore di 
pioggia che disattiverà la pompa di aspirazione dal 
pozzetto in cls, un foro di troppo pieno presente nel 
pozzetto scaricherà l’acqua piovana alla vs linea di 
scarico apposita.



• Creazione della piattaforma di lavaggio

• B) Utilizzo di soluzioni prefabbricate in calcestruzzo armato vibrato : molto 
resistenti; sono una soluzione perfetta se si ha bisogno delle misure 
standard che sono di cm. 650x450/500



• Creazione della piattaforma di lavaggio

• c) Utilizzo di soluzioni prefabbricate in acciaio - Si montano/smontano in 1 gg . 
Questa soluzione potrebbe essere molto interessante se esiste già un deposito 
coperto, destinato all'utilizzo invernale ( es. rimessaggio mezzi agricoli o altro ). 
Ha il vantaggio che non sono da prevedere i lavori edili 



• Creazione della piattaforma di lavaggio

• d) Utilizzo di piazzole mobili di Axe-envirronement : Resta una 
soluzione molto pratica e competitiva che non ha problemi di “gelo”, 
che abbatte notevolmente i costi e garantisce ottima durata nel 
tempo - Il prezzo permette di realizzare più piazzole affiancate – Ad 
esempio un’azienda di riferimento del Franciacorta, utilizza 3 piazzole 
affiancate e con scarico gravitazionale ; un’altra Azienda di 
riferimento in Toscana ne ha acquistate già 4 per le diverse tenute . 

• Ideale anche per le “stazioni satellite”.



• 2) Equipaggiamenti utili per parte idraulica
• A ) Sgrigliatore inox di Axe-environnement : risponde 

all’esigenza di decantazione e filtrazione da prevedere 
sullo scarico della piazzola . 

• Griglia all'ingresso per la filtrazione di particelle di grandi 
dimensioni

• Facilita la separazione dei flussi di effluenti fitosanitari e 
acqua piovana quando la piazzola non è coperta e bisogna 
prevedere un separatore oli e idrocarburi 

• Può essere utilizzato come pozzetto per la pompa di 
sollevamento



b ) Separatore di oli e idrocarburi di 
Axe-environnement :  Filtrazione a 
coalescenza tramite piastre in 
policarbonato + sullo scarico di 
idrocarburi : Galleggiante "Smart" che 
garantisce la chiusura automatica non 
appena viene raggiunta la capacità di 
ritenzione ( non è strettamente 
necessario se c’è copertura).

C ) colonna di lavaggio e 
riempimento – esiste 
anche modello per il solo 
lavaggio - nel caso si 
preveda la copertura della 
piazzola il braccio girevole 
a 360° spesso può essere 
fissato sulla carpenteria 
della copertura stessa 



d ) Idropulitrici : probabilmente la scelta migliore ( se non c’è già una produzione di 
acqua calda sul sito prescelto ) è un modello “skid” ad acqua fredda ( prevedere 
l’utilizzo di appositi detergenti  ) che richiede manutenzione minima e può essere 
spedita al produttore per la revisione/manutenzione, senza richiedere costose 
trasferte dei tecnici sul sito + eventuale Idropulitrice secondaria , solo per uso 
discontinuo o nei periodi di eventuale manutenzione della principale. Per massime 
performance prevedere lancia con attacco rapido e ugello rotante





3) Equipaggiamenti utili per parte elettrico / stumentale
DALLA SOLUZIONE “ BASE” , MANUALE ……..
A ) Contalitri a palette su acqua depurata con eventuale trasmissione 
dei dati a computer / server
B ) Flussometri elettromagnetici su reflui fitosanitari con eventuale 
trasmissione dei dati a computer / server –
Si può prevedere solo un contatore sul refluo ed un contatore 
sull’alimentazione dell’idropulitrice con riporto a computer – 
Con un software per la registrazione/prenotazione, è possibile 
ottenere una contabilizzazione sull’ utilizzo , ma consigliabile solo se a 
scopo informativo e non per le fatturazioni (  ideale se si paga 
contributo una tantum per ogni socio indipendente da utilizzo reale – 
che è poi la soluzione migliore per incentivare l’utilizzo della piazzola 
di lavaggio  ) . E’ anche possibile eventualmente inserire un lettore 
badges per l’apertura del cancello e per la registrazione dei dati  sui 
consumi d’acqua



C ) …..ALLA SOLUZIONE AVANZATA COMPLETAMENTE AUTOMATIZZATA
Interfaccia con schermo tattile 10" + lettore badges + trasmissione dati e 
stampa ricevuta –documentazione per questa soluzione di 
Axe-environnement . Se si vuole fare pagare in funzione dell'utilizzo , è 
meglio passare all'automatizzazione di tutti i passaggi ( valvole 
motorizzate etc.; chiaramente i costi sono inevitabilmente molto più 
elevati. )

Logicamente tutti i dati possono 
anche essere utilizzati  anche solo 
a scopo informativo e non per la 
fatturazione ( se si vuole 
incentivarne l’utilizzo ) , ma 
rimangono dati “certi”, mentre 
con la soluzione manuale , 
qualche utilizzatore potrebbe più 
o meno “volontariamente”, 
modificare il funzionamento o le 
letture.



d ) eventuale videosorveglianza:  una o più videocamere 
3G/4G di Axe-environnement

• IP 66
• Risoluzione Full HD
• Zoom X5
• Visione Notturna 50m
• Detezione/ Allarme di movimento
• 0° à 260° orizontale e -5° à 60° verticale
• Registrazione dati (carta SD)
• 25 FPS
• richiede un abbonamento annuale con SIM



4 ) Le coperture possibili – nota : la copertura permette l’utilizzo della piazzola in 
giornate piovigginose, ventose o altro ( l’agricoltore si reca alle piazzole di 
lavaggio soprattutto quando il meteo non permette altre attività nei campi ), 
possono avere un secondo utilizzo “invernale” - una volta terminati i trattamenti 
con fitosanitari possono essere utilizzati per il rimessaggio delle attrezzature, per 
lo stoccaggio di prodotti etc. 

• A ) Le soluzioni utilizzate da Axe-INEDES sono con struttura 
portante in acciaio galvanizzato e telo in PVC di alta qualità 
: Il rispetto dei massimi standard qualitativi nella 
progettazione, costruzione, montaggio e assistenza post 
vendita sono le chiavi del successo del nostro fornitore, 
realtà produttiva leader europea nel settore. 

• Soluzioni durature nel tempo. I capannoni del nostro 
fornitore sono installati in tutto il mondo da oltre 30 anni

• poche formalità burocratiche e velocità di installazione 
sono le caratteristiche vincenti di questo prodotto.

• Risparmio di costi rispetto a un capannone in calcestruzzo.

• Flessibilita' strutturale : costruire con l'acciaio consente di 
espandere, spostare o frazionare in breve tempo a seconda 
delle specifiche esigenze del momento. Possibilità di 
rendere le coperture fisse, retrattili o scorrevoli con il 
meccanismo di scorrimento su ruote in acciaio

CAPANNONI 
INDIPENDENTI 

CAPANNONI FRONTALI

CAPANNONI LATERALI 

CAPANNONI LATERALI 
MONOPENDENZA

CAPANNONI 
SCORREVOLI



Qualche esempio con struttura portante in acciaio galvanizzato e telo in 
PVC di alta qualità 

• Nel caso di soluzioni con telo in PVC può 
essere una buona soluzione avere un 
locale tecnico / piccolo magazzino, in 
pannelli sandwich per tenere “ al sicuro 
“ gli equipaggiamenti come le 
idropulitrici, i DPI da prevedere per la 
fase di lavaggio, etc. Un’ottima 
soluzione potrebbe quella riportata qui 
a fianco, che avendo la vasca di raccolta, 
è anche adatto per stoccare fitosanitari 
o i suoi reflui.



B ) Le soluzioni con struttura portante in acciaio 
galvanizzato e pareti /copertura in pannelli sandwich : 
le coperture con pannelli sandwich permettono di 
realizzare capannoni equivalenti ai tradizionali 
fabbricati in calcestruzzo con tempi di costruzione 
molto più rapidi. Il rivestimento in pannelli garantisce il 
massimo isolamento termo-acustico dall'esterno, 
rendendo la struttura non solo un luogo ideale per lo 
stoccaggio merci, ma anche un'utile area di lavoro. I 
vantaggi di queste soluzioni  risultano innumerevoli: 
opere edili ridotte al minimo, flessibilità strutturale, 
possibilità di spostare, espandere o frazionare in breve 
tempo, risparmio, facilità nel montaggio e smontaggio, 
rispetto delle norme sismiche, isolamento 
acustico/termico, resistenza al fuoco e stabilità 
strutturale.



Chiunque volesse ricevere  della documentazione o un’offerta per i Ns. Prodotti 
é pregato di inviare una e-mail a :
alessandro.vergani@inedes.com

Pagina video INEDES e Axe-environnement : 
INEDES - YouTube

https://www.youtube.com/user/AxeEnvironnement/videos

Vi ringraziamo per l’attenzione

mailto:alessandro.vergani@inedes.com
https://www.youtube.com/channel/UCC2Al3eXj_Z1XFBuGhcMHdA/videos
https://www.youtube.com/user/AxeEnvironnement/videos

